
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

TESMEC S.P.A. 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEL 29 APRILE 2016 

IN UNICA CONVOCAZIONE 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

SULLE PROPOSTE PRESENTATE ALL’ASSEMBLEA 



Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione di Tesmec S.p.A., redatta ai sensi 

degli artt. 125-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 (“TUF”), n. 58 e 84-ter del Regolamento 

adottato con Delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, così come successivamente 

integrato e modificato (“Regolamento Emittenti”). 

 

Signori Azionisti, 

 

la presente relazione illustra le proposte che il Consiglio di Amministrazione di Tesmec S.p.A. (di 

seguito “Tesmec” o la “Società”) intende sottoporre alla Vostra approvazione in relazione ai punti 

all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria che si terrà in data 29 aprile 2016, alle ore 10:30, 

presso la sede operativa di Tesmec in Via Zanica,17/O, Grassobbio (BG), in unica convocazione. 

 

1. Presentazione del bilancio consolidato del Gruppo Tesmec e approvazione del bilancio 

di esercizio al 31 dicembre 2015 e delle relative relazioni; destinazione del risultato 

dell'esercizio; deliberazioni inerenti e conseguenti.  

 

Signori Azionisti, 

 

la Società, entro i termini previsti dall’articolo 154-ter del TUF, deve provvedere alla pubblicazione 

della relazione finanziaria annuale, comprendente il progetto di bilancio di esercizio, il bilancio 

consolidato, la relazione sulla gestione e l'attestazione di cui all'articolo 154-bis, comma 5, del TUF. 

Le relazioni di revisione redatte dalla società di revisione legale nonché le relazioni indicate 

nell’articolo 153 del TUF sono messe integralmente a disposizione del pubblico insieme alla 

relazione finanziaria annuale.  

 

Il progetto di bilancio è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società in data 14 

marzo 2016.  

 

La relazione sulla gestione sarà messa a disposizione del pubblico, insieme con il progetto di 

bilancio di esercizio di Tesmec al 31 dicembre 2015, il bilancio consolidato del Gruppo Tesmec al 

31 dicembre 2015, l’attestazione del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari, la relazione del Collegio Sindacale e la relazione della società di revisione legale, presso 

la sede sociale e Borsa Italiana S.p.A. (“Borsa Italiana”), nonché sul sito internet della Società 

all’indirizzo www.tesmec.com e con le altre modalità previste dalla Consob con regolamento, nei 

termini previsti dalla vigente normativa.  

 

Per una completa informazione sulla materia in oggetto si rimanda alla relazione del Consiglio di 

Amministrazione sulla gestione e all’ulteriore documentazione messa a disposizione del pubblico, 

nei termini di legge, presso la sede sociale e Borsa Italiana S.p.A., nonché sul sito internet 

www.tesmec.com nella sezione Investitori, e con le altre modalità previste dalla Consob con 

regolamento. 

 

Siete invitati ad approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2015 di Tesmec che chiude con 

l'utile di Euro 7.411.919.  

 

In relazione ai risultati conseguiti, il Consiglio di Amministrazione Vi propone di deliberare: 

- l’attribuzione dell’utile di esercizio di Euro 7.411.919 come segue: 

 

• attribuire un dividendo di Euro 0,025 a ciascuna delle azioni ordinarie in circolazione 

alla data di stacco cedola; 

 



• attribuire alla riserva straordinaria l'importo dell'utile che residua dopo l'attribuzione 

a dividendo; 

 

- il pagamento del dividendo il 25 maggio 2016 (con data stacco cedola il 23 maggio 2016, in 

conformità al calendario di Borsa Italiana, con record date il 24 maggio 2016).  

 

2. Consultazione sulla prima sezione della relazione sulla remunerazione ai sensi 

dell’articolo 123-ter, comma 6, D. Lgs 58/1998. 

 

Signori Azionisti, 

 

in relazione al secondo punto all’ordine del giorno, il Consiglio di Amministrazione intende, 

sottoporre all’Assemblea degli Azionisti la relazione sulla remunerazione dei componenti degli 

organi di amministrazione, dei direttori generali e degli altri dirigenti con responsabilità strategiche, 

ai sensi degli articoli 123-ter del TUF e 84-quater del Regolamento Emittenti (la “Relazione sulla 

Remunerazione”).  

 

La Relazione sulla Remunerazione è stata redatta in conformità all’Allegato 3A, Schemi 7-bis e 7-

ter, del Regolamento Emittenti e si compone di due sezioni. La prima sezione della Relazione sulla 

Remunerazione illustra (i) la politica della Società in materia di remunerazione dei componenti 

degli organi di amministrazione, dei direttori generali e dei dirigenti con responsabilità strategiche 

con riferimento almeno all’esercizio successivo e (ii) le procedure utilizzate per l’adozione e 

l’attuazione di tale politica. La seconda sezione della Relazione sulla Remunerazione: (i) fornisce 

un’adeguata rappresentazione di ciascuna delle voci che compongono la remunerazione, compresi i 

trattamenti previsti in caso di cessazione dalla carica o di risoluzione del rapporto di lavoro, 

evidenziandone la coerenza con la politica della Società in materia di remunerazione approvata 

nell’esercizio precedente; (ii) illustra analiticamente i compensi corrisposti nell’esercizio di 

riferimento. Sono infine indicate nella Relazione sulla Remunerazione le eventuali partecipazioni 

detenute dai soggetti sopra richiamati. 

 

Ai sensi dell’articolo 123-ter, comma 6, del TUF, l’Assemblea degli Azionisti è tenuta ad 

esprimersi, con deliberazione non vincolante, in senso favorevole o contrario in merito alla prima 

sezione della Relazione sulla Remunerazione. 

 

Al riguardo si rinvia a quanto esposto nella relazione redatta ai sensi degli articoli 123-ter del TUF 

e 84-quater del Regolamento Emittenti, che sarà depositata nei termini previsti dalla vigente 

normativa presso la sede sociale, Borsa Italiana S.p.A., nonché messa a disposizione del pubblico 

sul sito internet della Società all’indirizzo www.tesmec.com e con le altre modalità previste dalla 

Consob con regolamento. 

 

3. Proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, previa 

revoca della delibera assunta dall’Assemblea del 30 aprile 2015; deliberazioni inerenti 

e conseguenti.  

 

Signori Azionisti, 

 

con riferimento al terzo punto all’ordine del giorno, la presente sezione della relazione, redatta ai 

sensi dell’art. 73 del Regolamento Emittenti, illustra la proposta di autorizzazione all’acquisto e alla 

disposizione di azioni proprie, previa revoca della delibera assunta dall’Assemblea del 30 aprile 

2015, che il Consiglio di Amministrazione di Tesmec intende sottoporre alla Vostra approvazione. 

 



Il Consiglio ricorda che l’Assemblea del 30 aprile 2015 aveva autorizzato l’acquisto e la 

disposizione di azioni proprie, anche per il tramite di società controllate, fino ad un massimo di 

azioni ordinarie della Società, del valore nominale di Euro 0,10 ciascuna, pari al 10% del capitale 

sociale pro-tempore nei limiti e per le finalità previste dalla legge e dalle prassi di mercato, in una o 

più volte per il periodo massimo di 18 mesi dalla data della delibera della stessa Assemblea; gli 

acquisti dovevano essere effettuati ad un prezzo che non si discostasse in diminuzione e in aumento 

per più del 10% rispetto al prezzo di riferimento registrato nella seduta di borsa precedente ogni 

singola operazione. Il numero massimo di azioni proprie acquistabili giornalmente non poteva 

essere superiore al 25% del volume medio giornaliero di azioni Tesmec negoziato sul mercato.  

 

Di seguito, pertanto, vengono indicati i motivi e le modalità di acquisto e disposizione delle azioni 

proprie della Società ai sensi dei quali il Consiglio propone ai signori azionisti di deliberare la 

nuova autorizzazione. 

 

Motivazioni della proposta di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie 
 

La richiesta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, oggetto della 

proposta di autorizzazione da sottoporsi all’Assemblea ordinaria, è finalizzata a dotare la Società di 

una utile opportunità strategica di investimento per ogni finalità consentita dalle vigenti 

disposizioni, ivi incluse le finalità contemplate nelle “prassi di mercato ammesse” dalla Consob ai 

sensi dell’art. 180, comma 1, lett. c), del TUF con delibera n. 16839 del 19 marzo 2009 e nel 

Regolamento CE n. 2273/2003 del 22 dicembre 2003. 

 

In particolare il Consiglio di Amministrazione ritiene utile che l’autorizzazione all’acquisto e alla 

disposizione di azioni proprie, anche tramite società controllate, venga concessa per perseguire le 

seguenti finalità: 

a. incentivare e fidelizzare dipendenti (ivi incluse eventuali categorie che, alla stregua della 

legislazione, di volta in volta vigente, vengano agli stessi equiparate), collaboratori, 

amministratori della Società e/o di società dalla stessa controllate e/o altre categorie di 

soggetti (quali agenti anche non monomandatari) discrezionalmente scelti dal Consiglio di 

Amministrazione, come di volta in volta ritenuto opportuno dalla Società; 

b. adempiere a eventuali obbligazioni derivanti da strumenti di debito convertibili in/o 

scambiabili con strumenti azionari; 

c. realizzare operazioni di vendita, scambio, permuta, conferimento o altro atto di disposizione 

di azioni proprie per acquisizioni di partecipazioni e/o immobili e/o la conclusione di 

accordi (anche commerciali) con partner strategici, e/o per la realizzazione di progetti 

industriali o operazioni di finanza straordinaria, che rientrano negli obiettivi di espansione 

della Società e del Gruppo Tesmec;  

d. compiere operazioni successive di acquisto e vendita di azioni, nei limiti consentiti dalle 

prassi di mercato ammesse, ivi comprese operazioni di sostegno della liquidità del mercato; 

e. ai fini di procedere ad acquisti di azioni proprie possedute da dipendenti della Società o delle 

società dalla stessa controllate e assegnate o sottoscritte a norma degli artt. 2349 e 2441, 

ottavo comma, del codice civile ovvero rivenienti da piani di compensi approvati ai sensi 

dell’art. 114 bis del TUF; 

f. cogliere opportunità di mercato anche attraverso l’acquisto e la rivendita delle azioni 

ogniqualvolta sia opportuno sia sul mercato sia (per quel che riguarda l’alienazione) nei c.d. 

mercati over the counter o anche al di fuori del mercato purché a condizioni di mercato. 

 

 

 

 



Numero massimo di azioni oggetto della proposta di autorizzazione 

 

L’autorizzazione si riferisce all’acquisto, anche tramite società controllate, in una o più volte, di 

azioni ordinarie proprie, del valore nominale di Euro 0,10 ciascuna, sino al 10% del capitale sociale 

della Società pro-tempore, tenuto conto delle azioni proprie detenute dalla Società e dalle società da 

essa controllate. Le operazioni di acquisto verranno effettuate nei limiti degli utili distribuibili e 

delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente approvato dalla Società o dalla 

società controllata che dovesse procedere all’acquisto. 

 

L’autorizzazione include altresì la facoltà di disporre successivamente (in tutto o in parte ed anche 

in più volte) delle azioni in portafoglio, anche prima di aver esaurito il quantitativo massimo di 

azioni acquistabile ed eventualmente di riacquistare le azioni stesse in misura tale che le azioni 

proprie detenute dalla Società e, se del caso, dalle società da questa controllate, non superino il 

limite stabilito dall’autorizzazione. 

 

Ulteriori informazioni utili per la valutazione del rispetto dell’art. 2357, comma 3, del codice 

civile 

 

Alla data della presente relazione, il capitale sociale della Società è rappresentato da n. 107.084.000 

azioni ordinarie, del valore nominale di Euro 0,10, per un valore complessivo di Euro 10.708.400 

interamente sottoscritto e versato. Alla data della presente relazione, la Società possiede n. 

4.450.497 azioni proprie tenendo anche conto delle azioni possedute dalle società controllate. 

 

Come precisato, il numero massimo delle azioni proprie possedute non dovrà mai superare il 10% 

del capitale sociale della Società tenendo anche conto delle azioni possedute dalle società 

controllate.  

 

Durata per la quale l’autorizzazione è richiesta 

 

L’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie, anche tramite società controllate, è richiesta per un 

periodo di 18 (diciotto) mesi a far data dalla delibera assembleare di autorizzazione. Il Consiglio di 

Amministrazione potrà procedere alle operazioni autorizzate in una o più volte e in ogni momento, 

in misura e tempi liberamente determinati nel rispetto delle norme applicabili, con la gradualità 

ritenuta opportuna nell’interesse della Società. 

 

L’autorizzazione alla disposizione delle azioni proprie è richiesta senza limiti temporali. 

 

Corrispettivo minimo e massimo 

 

Il Consiglio di Amministrazione propone che gli acquisti di azioni proprie siano effettuati nel 

rispetto delle condizioni operative stabilite per la prassi di mercato inerente all’acquisto di azioni 

proprie ammesse dalla Consob ai sensi dell’art. 180, comma 1, lett. c), del TUF con delibera n. 

16839 del 19 marzo 2009 nonché dal Regolamento CE n. 2273/2003 del 22 dicembre 2003 ove 

applicabili, e in particolare ad un corrispettivo che non sia superiore al prezzo più elevato tra il 

prezzo dell’ultima operazione indipendente e il prezzo dell’offerta indipendente più elevata corrente 

nelle sedi di negoziazione dove viene effettuato l’acquisto, fermo restando che le operazioni di 

acquisto dovranno essere effettuate ad un prezzo che non si discosti in diminuzione e in aumento 

per più del 10% rispetto al prezzo di riferimento registrato dal titolo nella seduta di borsa precedente 

ogni singola operazione. 

 



Gli atti di disposizione delle azioni proprie acquistate in base alla delibera assembleare di 

autorizzazione, in una o più volte nei modi ritenuti più opportuni nell’interesse della Società e nel 

rispetto della normativa applicabile, sono effettuati con le modalità di seguito precisate: 

 

i) a un prezzo stabilito di volta in volta dal Consiglio di Amministrazione in relazione a criteri 

di opportunità, fermo restando che tale prezzo dovrà ottimizzare gli effetti economici sulla 

Società, ove il titolo stesso venga destinato a servire l’emissione degli strumenti di debito 

convertibili o scambiabili con strumenti azionari o i piani di incentivazione a fronte 

dell’esercizio da parte dei relativi beneficiari delle opzioni per l’acquisto di azioni ad essi 

concesse, oppure ove il titolo sia offerto in vendita, scambio, permuta, conferimento o altro 

atto di disposizione, per acquisizioni di partecipazioni e/o immobili e/o la conclusione di 

accordi (anche commerciali) con partner strategici, e/o per la realizzazione di progetti 

industriali o operazioni di finanza straordinaria, che rientrano negli obiettivi di espansione 

della Società e del Gruppo Tesmec; 

 

ii) ad un prezzo che non si discosti in diminuzione e in aumento per più del 10% rispetto al 

prezzo di riferimento registrato dal titolo nella seduta di Borsa precedente ogni singola 

operazione per operazioni successive di acquisto e alienazione. 

 

Modalità attraverso le quali saranno effettuati gli acquisti e la disposizione di azioni proprie 

 

Le operazioni di acquisto saranno effettuate, anche per il tramite di società controllate, in 

conformità a quanto previsto dall’art. 132 del TUF, dall’art. 144-bis del Regolamento Emittenti e 

successive integrazioni e modificazioni, nonché delle prassi di mercato ammesse riconosciute dalla 

Consob, secondo modalità operative stabilite nei regolamenti di organizzazione e gestione dei 

mercati stessi in modo da assicurare la parità di trattamento tra gli azionisti.  

 

Si precisa che a norma dell’art. 132, comma 3, del TUF, le modalità operative di cui sopra non si 

applicano agli acquisti di azioni proprie possedute da dipendenti della Società o delle società da 

essa controllate e assegnate o sottoscritte a norma degli artt. 2349 e 2441, ottavo comma codice 

civile ovvero rivenienti da piani di compensi approvati ai sensi dell’art.114-bis del TUF.  

 

Il numero massimo di azioni proprie acquistabili giornalmente non sarà superiore al 25% del 

volume medio giornaliero di azioni “Tesmec” negoziato sul mercato. Ai sensi dell’articolo 5 del 

Regolamento CE 2273/2003, tale limite potrà essere superato, in caso di liquidità estremamente 

bassa nel mercato, alle condizioni previste nella citata disposizione; in ogni caso il numero massimo 

di azioni proprie acquistabili giornalmente non sarà superiore al 50% del volume medio giornaliero. 

 

Le operazioni di disposizioni delle azioni proprie potranno essere effettuate, in una o più volte, 

anche prima di avere esaurito il quantitativo di azioni proprie che può essere acquistato. La 

disposizione può avvenire nei modi ritenuti più opportuni nell’interesse della Società, e in ogni caso 

nel rispetto della normativa applicabile e delle prassi di mercato. La Società informerà il pubblico e 

la Consob, con le modalità e nei termini previsti dalla normativa vigente. 

 

Informazioni sulla strumentalità dell’acquisto alla riduzione del capitale sociale 

 

Si fa presente che l’acquisto di azioni proprie oggetto della presente richiesta di autorizzazione non 

è strumentale alla riduzione del capitale sociale.  

 

 



Efficacia esimente dall’obbligo di offerta pubblica di acquisto derivante dall’approvazione 

della delibera di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie 

 

Si ricorda che in via generale le azioni proprie detenute dalla Società, anche indirettamente, sono 

escluse dal capitale sociale su cui si calcola la partecipazione rilevante ai fini dell’articolo 106, 

commi 1 e 3, lettera b), del TUF ai fini della disciplina sull’offerta pubblica di acquisto. 

 

Tuttavia, ai sensi dell’articolo 44-bis, secondo comma, del Regolamento Emittenti la sopra 

menzionata disposizione non si applica nel caso in cui il superamento delle soglie indicate 

nell’articolo 106, commi 1 e 3, lettera b), del TUF, consegua ad acquisti di azioni proprie effettuati, 

anche indirettamente, da parte della Società in esecuzione di una delibera che, fermo quanto 

previsto dagli articoli 2368 e 2369 del codice civile, sia stata approvata anche con il voto favorevole 

della maggioranza dei soci della Società, presenti in assemblea, diversi da TTC S.r.l. e Fi.Ind. 

S.p.A. 

 

Conseguentemente, nel caso in cui la proposta delibera sia approvata anche con il voto favorevole 

della maggioranza dei soci della Società, presenti in assemblea, diversi da TTC S.r.l. e Fi.Ind. 

S.p.A., queste ultime sarebbero esentate dall’obbligo di lanciare un’offerta pubblica di acquisto nel 

caso in cui per effetto dell’acquisto di azioni proprie così autorizzato superassero singolarmente o 

congiuntamente le soglie di partecipazione rilevanti ai fini dell’articolo 106, commi 1 e 3, del TUF. 

 

* * * 

 

Alla luce di quanto precede, il Consiglio invita pertanto la convocata Assemblea degli Azionisti ad 

adottare la seguente deliberazione: 

 

“L’assemblea ordinaria degli azionisti della Tesmec S.p.A., esaminata la Relazione Illustrativa del 

Consiglio di Amministrazione; e  

 preso atto 

- che ove la delibera di seguito indicata venga approvata anche con il voto favorevole della 

maggioranza dei soci di Tesmec S.p.A., presenti in assemblea, diversi dal socio o da soci 

che detengono, anche congiuntamente, la partecipazione di maggioranza, anche relativa, 

purché superiore al 10 per cento (i.e. TTC S.r.l. e Fi.Ind. S.p.A.) troverà applicazione 

l’esenzione prevista dal combinato disposto dell’articolo 106, commi 1 e 3, del TUF e 

dell’articolo 44-bis, secondo comma, del Regolamento Emittenti nei confronti di TTC S.r.l. e 

Fi.Ind. S.p.A.; 

delibera 

1. di revocare la precedente delibera di autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione delle azioni 

proprie del 30 aprile 2015 con effetto dalla data di approvazione della presente delibera;  

2. di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, con facoltà di subdelega, all’acquisto ed alla 

disposizione, anche per il tramite di società controllate, fino ad un massimo di azioni ordinarie 

della Società, del valore nominale di Euro 0,10 ciascuna, pari al 10% del capitale sociale pro-

tempore nei limiti e per le finalità previste dalla legge e dalle prassi di mercato, tenuto conto della 

specifica esenzione prevista dal comma 3 dell’art. 132 del TUF - in una o più volte per il periodo 

massimo di 18 mesi dalla data della presente delibera. L’acquisto di azioni proprie verrà effettuato 

nei limiti degli utili distribuibili e  delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio 

regolarmente approvato dalla società che dovesse procedere all’acquisto. 

Le operazioni di acquisto dovranno essere effettuate con le seguenti modalità: 

i) gli acquisti dovranno essere realizzati sul mercato secondo modalità operative che 

non consentano l’abbinamento diretto delle proposte di negoziazione con 

predeterminate proposte di negoziazione in vendita e dovranno essere effettuati ad 



un prezzo che non sia superiore al prezzo più elevato tra il prezzo dell’ultima 

operazione indipendente e il prezzo dell’offerta indipendente più elevata corrente 

nelle sedi di negoziazione dove viene effettuato l’acquisto, fermo restando che le 

operazioni di acquisto dovranno essere effettuate ad un prezzo che non si discosti in 

diminuzione e in aumento per più del 10% rispetto al prezzo di riferimento registrato 

dal titolo nella seduta di borsa precedente ogni singola operazione; 

ii) gli atti di disposizione delle azioni proprie acquistate saranno effettuati, in una o più 

volte nei modi ritenuti più opportuni nell’interesse della Società e nel rispetto della 

normativa applicabile, con le modalità di seguito precisate: 

- ad un prezzo stabilito di volta in volta dal Consiglio di Amministrazione in 

relazione a criteri di opportunità, fermo restando che tale prezzo dovrà 

ottimizzare gli effetti economici sulla Società, ove il titolo stesso venga 

destinato a servire l’emissione degli strumenti di debito convertibili o 

scambiabili con strumenti azionari o i piani di incentivazione a fronte 

dell’esercizio da parte dei relativi beneficiari delle opzioni per l’acquisto di 

azioni ad essi concesse, oppure ove il titolo sia offerto in vendita, scambio, 

permuta, conferimento o altro atto di disposizione, per acquisizioni di 

partecipazioni e/o immobili e/o la conclusione di accordi (anche 

commerciali) con partner strategici, e/o per la realizzazione di progetti 

industriali o operazioni di finanza straordinaria, che rientrano negli obiettivi 

di espansione della Società e del Gruppo Tesmec; 

- ad un prezzo che non si discosti in diminuzione ed in aumento per più del 

10% rispetto al prezzo di riferimento registrato dal titolo nella seduta di 

Borsa precedente ogni singola operazione per operazioni successive di 

acquisto e alienazione. 

iii) Il numero massimo di azioni proprie acquistabili giornalmente non sarà superiore al 

25% del volume medio giornaliero di azioni “Tesmec” negoziato sul mercato. Ai 

sensi dell’art. 5 del Regolamento CE 2273/2003, tale limite potrà essere superato, in 

caso di liquidità estremamente bassa nel mercato, alle condizioni previste nella 

citata disposizione, in ogni caso il numero massimo di azioni proprie acquistabili 

giornalmente non sarà superiore al 50% del volume medio giornaliero. 

iv) Le operazioni di disposizioni delle azioni proprie potranno essere effettuate, senza 

limiti temporali, in una o più volte, anche prima di aver esaurito il quantitativo di 

azioni proprie che può essere acquistato. La disposizione può avvenire nei modi 

ritenuti più opportuni nell’interesse della Società, e in ogni caso nel rispetto della 

normativa applicabile e delle prassi di mercato ammesse riconosciute dalla Consob. 

3. di conferire al Presidente e Amministratore Delegato ogni necessario e più ampio potere per 

dare esecuzione alle deliberazioni adottate e provvedere a tutte le incombenze necessarie per 

l’attuazione delle stesse, anche a mezzo di procuratori speciali, ottemperando alle disposizione 

applicabili di volta in volta in vigore emanate dalle Autorità competenti.” 

 

4. Nomina del Consiglio di Amministrazione: 

4.1 determinazione del numero dei componenti del Consiglio; 

4.2 determinazione della durata dell’incarico; 

4.3 nomina del Consiglio di Amministrazione; 

4.4 nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

4.5 determinazione del compenso degli amministratori; 

4.6 delibere inerenti e conseguenti. 

 

 

 



Signori Azionisti, 

 

con riferimento al quarto punto all’ordine del giorno dell’Assemblea, Vi ricordiamo che con 

l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2015 scade il mandato conferito al Consiglio di 

Amministrazione attualmente in carica, nominato dall’Assemblea degli Azionisti della Società in 

data 30 aprile 2013; pertanto, l’Assemblea è invitata a procedere, previa determinazione del 

numero, alla nomina dei nuovi componenti del Consiglio di Amministrazione, alla determinazione 

della loro durata in carica, alla nomina del Presidente e alla determinazione del relativo compenso. 

 

L’articolo 14 dello Statuto, a cui integralmente si rimanda, prevede che il Consiglio di 

Amministrazione sia composto da un numero di membri variabile da cinque a quindici che restano 

in carica per la durata di tre esercizi (salvo il minor termine stabilito dall’Assemblea degli Azionisti 

all’atto della nomina), scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 

relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili. Gli amministratori durano in carica 

per un periodo non superiore a tre esercizi, scadono alla data dell’Assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili. Tutti gli 

amministratori debbono essere in possesso dei requisiti di eleggibilità, professionalità ed onorabilità 

previsti dalla legge e da altre disposizioni applicabili. 

 

Il Consiglio di Amministrazione deve essere composto in modo tale da garantire l’indipendenza in 

conformità ai requisiti stabiliti dalla normativa vigente. Ai sensi dell’art. 147-ter, comma 4, del 

TUF, almeno un amministratore, ovvero almeno due qualora il Consiglio sia composto da più di 

sette componenti, deve possedere i requisiti di indipendenza ivi richiesti (“Amministratore 

Indipendente ex art. 147-ter”).  

 

All’elezione dei componenti il Consiglio di Amministrazione procede l’Assemblea ordinaria sulla 

base di liste presentate dai soci secondo le modalità di seguito indicate. Le liste prevedono un 

numero di candidati non superiore a quindici, ciascuno abbinato ad un numero progressivo. Ogni 

lista deve contenere ed espressamente indicare almeno un Amministratore Indipendente ex art. 147-

ter, con un numero progressivo non superiore a sette. Ove la lista sia composta da più di sette 

candidati, essa deve contenere ed espressamente indicare un secondo Amministratore Indipendente 

ex art. 147-ter. In ciascuna lista possono inoltre essere espressamente indicati, se del caso, gli 

Amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dai codici di comportamento 

redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di categoria.  

 

L’Articolo 14 dello Statuto prevede che il rinnovo del Consiglio di Amministrazione debba 

avvenire nel rispetto della disciplina sull’equilibrio tra i generi di cui alla legge 12 luglio 2011, n. 

120 e della disciplina legale e regolamentare applicabile. Trattandosi del secondo mandato in 

applicazione di detta disposizione, ai sensi della stessa e dell’art. 147-ter, comma 1-ter, del TUF, è 

riservata al genere meno rappresentato una quota pari ad almeno un terzo degli amministratori 

eletti. È richiesto, pertanto, ai sensi dell’Articolo 14 dello Statuto, agli Azionisti che intendono 

presentare una lista per il rinnovo del Consiglio di Amministrazione recante un numero di candidati  

pari o superiore a tre, di includere un numero di candidati appartenenti al genere meno 

rappresentato pari almeno ad un terzo dei candidati (con arrotondamento, se del caso, all’unità 

superiore).  

 

Hanno diritto a presentare una lista soltanto i soci che, alla data di presentazione della lista 

medesima, siano titolari, da soli o insieme ad altri, di azioni con diritto di voto complessivamente 

rappresentanti almeno il 4,5% del capitale sottoscritto e versato avente diritto di voto 

nell’Assemblea ordinaria per le cariche sociali. Ogni socio non può presentare (o concorrere a 



presentare), né votare, neppure per interposta persona o tramite società fiduciaria, più di una lista. 

Un candidato può essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

 

Le liste devono essere depositate presso la sede sociale, ovvero inviate alla Società per posta 

elettronica all’indirizzo: tesmecspa@pec.it (all’attenzione della Dott.ssa Patrizia Pellegrinelli), 

almeno 25 (venticinque) giorni prima di quello previsto per l’Assemblea ossia entro il 4 aprile 2016. 

Le liste verranno messe a disposizione del pubblico, sul sito internet www.tesmec.com sezione 

“Assemblee”, nonché secondo le modalità prescritte dalla disciplina vigente, a cura della Società 

senza indugio e comunque almeno 21 (ventuno) giorni prima di quello previsto per l'Assemblea 

ossia il giorno 8 aprile 2016.  

 

Le liste inoltre contengono, anche in allegato:  

(a) il curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e professionali dei candidati; 

(b) le dichiarazioni con le quali ciascuno dei candidati accetta la propria candidatura e attesta, 

sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità, 

nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per ricoprire la carica di 

amministratore della Società, inclusa la dichiarazione circa l'eventuale possesso dei requisiti 

per essere qualificati come “Amministratore Indipendente ex art. 147-ter”, e, se del caso, 

degli ulteriori requisiti previsti da codici di comportamento redatti da società di gestione di 

mercati regolamentati o da associazioni di categoria; 

(c) indicazione dell'identità dei soci che hanno presentato le liste e della percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta, comprovata da apposita comunicazione 

rilasciata da intermediario, fermo restando quanto indicato dall’art. 147-ter, comma 1-bis, 

TUF; 

(d) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento previsti dalla legge e 

dalle norme regolamentari applicabili. 

 

Ogni socio ed i soci aderenti ad uno stesso patto parasociale ex art. 122 del TUF, non possono 

presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società 

fiduciarie. Al termine della votazione, risultano eletti i candidati delle due liste che hanno ottenuto il 

maggior numero di voti, con i seguenti criteri:  

(i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (la “Lista di Maggioranza”), viene 

tratto, secondo l'ordine progressivo di presentazione, un numero di consiglieri pari al 

numero totale dei componenti il Consiglio, come previamente stabilito dall’Assemblea, 

meno uno; risultano eletti, in tali limiti numerici, i candidati nell’ordine numerico indicato 

nella lista;  

(ii) dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collegata neppure 

indirettamente con i soci che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza ai sensi 

delle disposizioni applicabili e che non sia la lista presentata dal Consiglio di 

Amministrazione (la “Lista di Minoranza"), viene tratto un consigliere, in persona del 

candidato indicato col primo numero nella lista medesima; tuttavia, qualora all’interno della 

Lista di Maggioranza non risulti eletto nemmeno un Amministratore Indipendente ex art. 

147-ter, in caso di consiglio di non più di sette membri, oppure risulti eletto un solo 

Amministratore Indipendente ex art. 147-ter, in caso di consiglio di più di sette membri, 

risulterà eletto, anziché il capolista della Lista di Minoranza, il primo Amministratore 

Indipendente ex art. 147-ter indicato nella Lista di Minoranza.  

 

Qualora, inoltre, con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la 

composizione del Consiglio di Amministrazione conforme alla disciplina pro tempore vigente 

inerente l’equilibrio tra generi, il candidato del genere più rappresentato eletto come ultimo in 

ordine progressivo nella Lista di Maggioranza sarà sostituito dal primo candidato del genere meno 



rappresentato non eletto della stessa lista secondo l’ordine progressivo. A tale procedura di 

sostituzione si farà luogo sino a che non sia assicurata la composizione del Consiglio di 

Amministrazione conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. 

Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà 

con delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di 

soggetti appartenenti al genere meno rappresentato. Non si terrà comunque conto delle liste che non 

abbiano conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la 

presentazione delle medesime. In caso di parità di voti tra liste, prevale quella presentata da soci in 

possesso della maggiore partecipazione al momento della presentazione della lista, ovvero, in  

subordine, dal maggior numero di soci. Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea 

esprime il proprio voto su di essa e qualora la stessa ottenga la maggioranza relativa dei votanti, 

senza tener conto degli astenuti, risultano eletti Amministratori i candidati elencati in ordine  

progressivo, fino a concorrenza del numero fissato dall’Assemblea, fermo restando che, qualora il 

Consiglio sia composto da più di sette membri, risulta in ogni caso eletto anche il secondo 

Amministratore Indipendente ex art. 147-ter, oltre a quello necessariamente collocato nei primi sette 

posti, e fermo il rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. In 

mancanza di liste, ovvero qualora il numero dei consiglieri eletti sulla base delle liste presentate sia  

inferiore a quello determinato dall'Assemblea, i membri del Consiglio di Amministrazione vengono 

nominati dall’Assemblea medesima con le maggioranze di legge, fermo l'obbligo della nomina, a 

cura dell'Assemblea, di un numero di Amministratori Indipendenti ex art. 147-ter pari al numero 

minimo stabilito dalla legge e sempre nel rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente 

l’equilibrio tra i generi. Gli Amministratori Indipendenti ex art. 147-ter, indicati come tali al 

momento della loro nomina, devono comunicare immediatamente al Consiglio di Amministrazione 

l'eventuale sopravvenuta insussistenza dei requisiti di indipendenza; l'Amministratore decade dalla 

carica nel caso in cui all'interno del Consiglio venga meno il numero minimo di consiglieri in 

possesso di detti requisiti di indipendenza richiesto dalle vigenti disposizioni di legge. 

 

È eletto Presidente del Consiglio di Amministrazione il candidato eventualmente indicato come tale 

nella Lista di Maggioranza o nell'unica lista presentata ed approvata. In difetto, il Presidente è 

nominato dall'Assemblea con le ordinarie maggioranze di legge, ovvero è nominato dall'Organo 

Amministrativo. 

 

Le liste per le quali non saranno osservate tutte le disposizioni di cui sopra si considereranno come 

non presentate. Gli Azionisti che intendono presentare una lista possono contattare preventivamente 

l’Investor Relator di Tesmec, Dott.ssa Patrizia Pellegrinelli, per acquisire i necessari dettagli di 

natura operativa. Coloro che presentano una Lista di Minoranza sono inoltre destinatari delle 

raccomandazioni formulate dalla Consob con la Comunicazione n. DEM/9017893 del 26 febbraio 

2009.  

 

Si fa presente inoltre che, nel rispetto di quanto previsto dal Codice di Autodisciplina delle società 

quotate, al quale Tesmec aderisce, il Consiglio di Amministrazione, nell’ambito dell’annuale 

processo di autovalutazione, ha espresso, in vista del rinnovo del Consiglio di Amministrazione, il 

proprio orientamento sulla composizione del Consiglio stesso, rivolgendo l’auspicio che gli 

Azionisti, nella presentazione delle liste, mantengano un analogo livello qualitativo del Consiglio in 

termini di competenze ed esperienze rappresentate, tenendo conto delle caratteristiche anche di 

genere dei candidati, ed evidenziando, casomai, comunque l’opportunità per gli azionisti di 

valutare, con l’intento di arricchire ulteriormente il Consiglio di personalità/professionalità e 

conoscenze, il possibile ampliamento del numero dei consiglieri, con l’inserimento di figure che 

abbiano maturato esperienze di gestione in società quotate o in società analoghe, per dimensione, 

complessità, internazionalità e/o affinità di business, alla Società. 

 



In merito al compenso annuo, l’Articolo 20 dello Statuto dispone che l’Assemblea determina 

l’ammontare del compenso annuale spettante al Consiglio di Amministrazione che potrà essere 

anche formato da una parte fissa ed una variabile, quest'ultima commisurata al raggiungimento di 

determinati obiettivi. Il modo di riparto delle competenze del Consiglio di Amministrazione, ove 

non vi abbia provveduto l'Assemblea, viene stabilito con deliberazione del Consiglio stesso.  

 

Rimane ferma la facoltà del Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale, 

di stabilire, in aggiunta all’ammontare complessivo deliberato dall’Assemblea ai sensi di quanto 

precede, le remunerazioni per gli amministratori investiti di particolari cariche, ai sensi dell’art. 

2389, comma 3, del codice civile.  

 

In via alternativa, l’Assemblea può determinare un importo complessivo per la remunerazione di 

tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, il cui riparto è stabilito dal 

Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale, per le attribuzioni agli 

amministratori investiti di particolari cariche, ai sensi dell’art. 2389, comma 3, del codice civile. 

 

Il Consiglio di Amministrazione si astiene dal formulare specifiche proposte in merito e Vi invita a 

deliberare al riguardo sulla base delle proposte che potranno essere formulate nel corso dello 

svolgimento dell’Assemblea medesima.  

 

A mero titolo informativo si ricorda che l’Assemblea degli Azionisti del 30 aprile 2013 aveva 

determinato un compenso base annuo per i componenti del Consiglio di Amministrazione fino ad 

Euro 750.000,00, fatta salva la remunerazione incentivante degli amministratori investiti di 

particolari cariche in conformità dello Statuto. 

 

5. Nomina del Collegio Sindacale: 

5.1 nomina del Collegio Sindacale; 

5.2 nomina del Presidente del Collegio Sindacale; 

5.3 determinazione del compenso del Collegio Sindacale; 

5.4 delibere inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti, 

 

con riferimento al quinto punto all’ordine del giorno della parte ordinaria dell’Assemblea, Vi 

ricordiamo che con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2015 scade il mandato conferito al 

Collegio Sindacale attualmente in carica, nominato dall’Assemblea degli Azionisti della Società in 

data 30 aprile 2013, composto da un numero complessivo di cinque sindaci, di cui tre effettivi e due 

supplenti; pertanto, l’Assemblea è invitata a procedere alla nomina dei nuovi componenti del 

Collegio Sindacale, alla nomina del Presidente e alla determinazione dei relativi compensi.  

 

L’articolo 22 dello Statuto, a cui integralmente si rimanda, prevede che il Collegio Sindacale sia 

composto da tre sindaci effettivi e due sindaci supplenti. I sindaci durano in carica per tre esercizi, 

sino alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 

della loro carica, e sono rieleggibili. Tutti i sindaci debbono essere in possesso dei requisiti previsti 

dalla legge e da altre disposizioni applicabili. Per quanto concerne i requisiti di professionalità, le 

materie ed i settori strettamente attinenti a quello dell’impresa coincidono con le attività 

analiticamente indicate nell’oggetto sociale, nonché nelle materie inerenti le discipline giuridiche 

privatistiche ed amministrative, le discipline economiche e quelle relative alla revisione e alla 

organizzazione aziendale.  

 



I membri del Collegio Sindacale sono soggetti ai limiti al cumulo degli incarichi di amministrazione 

e controllo stabiliti con regolamento dalla Consob. La nomina del Collegio Sindacale avviene da 

parte dell'Assemblea sulla base di liste presentate dagli Azionisti secondo le modalità di seguito 

indicate. 

 

L’Articolo 22 dello Statuto prevede che il rinnovo del Collegio Sindacale debba avvenire nel 

rispetto della disciplina sull’equilibrio tra i generi di cui alla legge 12 luglio 2011, n. 120 e della 

disciplina legale e regolamentare applicabile. Trattandosi del secondo mandato in applicazione di 

detta disposizione, ai sensi della stessa e dell’art. 148, comma 1-bis, del TUF, è riservata al genere 

meno rappresentato una quota pari ad almeno un terzo dei sindaci eletti. È richiesto, pertanto, ai 

sensi dell’Articolo 22 dello Statuto, agli Azionisti che intendono presentare una lista per il rinnovo 

del Collegio Sindacale recante un numero di candidati pari o superiore a tre, di includere nella 

sezione dei sindaci effettivi un numero di candidati appartenenti al genere meno rappresentato pari 

almeno ad un terzo dei candidati (con arrotondamento, se del caso, all’unità superiore), nonché, 

qualora la sezione dei sindaci supplenti indichi due candidati, uno per ciascun genere. 

 

Hanno diritto a presentare una lista soltanto i soci che, alla data di presentazione della lista 

medesima, siano titolari, da soli o insieme ad altri, di azioni con diritto di voto complessivamente 

rappresentanti almeno il 4,5% del capitale sottoscritto e versato avente diritto di voto 

nell’Assemblea ordinaria per le cariche sociali. Ogni socio non può presentare (o concorrere a 

presentare), né votare, neppure per interposta persona o tramite società fiduciaria, più di una lista. 

Un candidato può essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

 

Le liste devono essere depositate presso la sede sociale, ovvero inviate alla Società per posta 

elettronica all’indirizzo: tesmecspa@pec.it (all’attenzione della Dott.ssa Patrizia Pellegrinelli), 

almeno 25 (venticinque) giorni prima di quello previsto per l’Assemblea ossia entro il 4 aprile 2016. 

Le liste verranno messe a disposizione del pubblico, sul sito internet www.tesmec.com sezione 

“Assemblee”, nonché secondo le modalità prescritte dalla disciplina vigente, a cura della Società 

senza indugio e comunque almeno 21 (ventuno) giorni prima di quello previsto per l'Assemblea 

ossia il giorno 8 aprile 2016.  

 

Con particolare riguardo alla nomina del Collegio Sindacale, si segnala che, nel caso in cui, alla 

data del 4 aprile 2016, sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da tanti soci  

che, sulla base delle informazioni fornite e della documentazione depositata in conformità a quanto  

precede, risultino collegati tra loro ai sensi dell’art. 144-quinquies del Regolamento Emittenti la 

Società ne darà comunicazione senza indugio e i soci potranno presentare liste di candidati alla 

nomina di sindaco fino al terzo giorno successivo a tale data, vale a dire entro il 7 aprile 2016. In tal  

caso: (i) la quota di partecipazione minima necessaria per la presentazione delle liste sarà pari al 

2,25% del capitale sottoscritto e versato avente diritto di voto nell’Assemblea ordinaria per le 

cariche sociali; (ii) la documentazione attestante la titolarità di tale partecipazione al momento della  

presentazione della lista dovrà in ogni caso essere depositata entro l’8 aprile 2016 con le modalità 

previste dall’Articolo 22 dello Statuto Sociale. 

 

Le liste devono recare i nominativi di uno o più candidati alla carica di sindaco effettivo e di uno o 

più candidati alla carica di sindaco supplente. I nominativi dei candidati sono contrassegnati in 

ciascuna sezione (sezione sindaci effettivi, sezione sindaci supplenti) da un numero progressivo e 

sono comunque in numero non superiore ai componenti dell'organo da eleggere. Le liste inoltre 

contengono, anche in allegato: 

(a) informazioni relative all'identità dei soci che le hanno presentate, con l'indicazione della 

percentuale di partecipazione complessivamente detenuta e di una certificazione dalla quale 



risulti la titolarità di tale partecipazione, fermo restando quanto indicato dall’art. 147-ter, 

comma 1-bis, TUF; 

(b) dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di 

collegamento previsti dall'art. 144-quinquies del Regolamento Emittenti con questi ultimi; 

(c) esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati, nonché 

una dichiarazione dei medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti previsti dalla 

legge, e accettazione della candidatura, corredata dall'elenco degli incarichi di 

amministrazione e di controllo dagli stessi ricoperti presso altre società; 

(d) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento previsti dalla legge e  

dalle norme regolamentari applicabili. 

 

Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non  

presentate. Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona o 

per il tramite di società fiduciarie. I soci appartenenti al medesimo gruppo e i soci che aderiscano ad 

un patto parasociale avente ad oggetto azioni dell'emittente, non possono presentare o votare più di 

una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. Le adesioni ed i voti 

espressi in violazione di tale divieto non saranno attribuibili a nessuna lista. Un candidato può 

essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

 

All'elezione dei Sindaci si procede come segue:  

(i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (la “Lista  di  Maggioranza”) sono  

tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista, due sindaci effettivi 

e un sindaco supplente; 

(ii) dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collegata neppure  

indirettamente con i soci che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza ai sensi 

delle disposizioni applicabili (la “Lista  di  Minoranza”), sono tratti, in base all'ordine 

progressivo con il quale sono elencati nella lista, un sindaco effettivo, a cui spetta la 

presidenza del Collegio Sindacale (il “Sindaco di Minoranza”), e un sindaco supplente (il 

“Sindaco Supplente di Minoranza”). 

 

In caso di parità di voti tra liste, prevale quella presentata da soci in possesso della maggiore 

partecipazione al momento della presentazione della lista, ovvero, in subordine, dal maggior 

numero di soci. 

 

Qualora con le modalità sopra indicate non sia assicurata la composizione del Collegio Sindacale, 

nei suoi membri effettivi, conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra 

generi, si provvederà, nell’ambito dei candidati alla carica di sindaco effettivo della Lista di 

Maggioranza, alle necessarie sostituzioni, secondo l’ordine progressivo con cui i candidati risultano  

elencati. 

 

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprime il proprio voto su di essa e qualora  

la stessa ottenga la maggioranza relativa dei votanti, senza tener conto degli astenuti, risulteranno 

eletti sindaci effettivi e supplenti tutti i candidati a tali cariche indicati nella lista stessa. Presidente  

del Collegio Sindacale è, in tal caso, il primo candidato a sindaco effettivo.  

 

In mancanza di liste, il Collegio Sindacale e il Presidente vengono nominati dall’Assemblea con le  

ordinarie maggioranze previste dalla legge nel rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente  

l’equilibrio tra i generi. Gli Azionisti che intendono presentare una lista possono contattare 

preventivamente l’Investor Relator di Tesmec, Dott.ssa Patrizia Pellegrinelli, per acquisire i 

necessari dettagli di natura operativa. Coloro che presentano una Lista di Minoranza sono inoltre 



destinatari delle raccomandazioni formulate dalla Consob con la Comunicazione n. DEM/9017893 

del 26 febbraio 2009. 

 

In merito al compenso annuo, l’Articolo 22 dello Statuto dispone che la retribuzione dei sindaci è  

determinata dall’Assemblea all’atto della nomina per l’intera durata dell’incarico. Il Consiglio di 

Amministrazione si astiene dal formulare specifiche proposte in merito e Vi invita a deliberare al 

riguardo sulla base delle proposte che potranno essere formulate nel corso dello svolgimento 

dell’Assemblea medesima. A mero titolo informativo si ricorda che l’Assemblea degli Azionisti del 

30 aprile 2013 aveva determinato, per l’intero periodo di durata del loro ufficio, il compenso annuo 

spettante ai sindaci effettivi in Euro 37.500,00, per il Presidente, e in Euro 25.000,00, per gli altri 

due sindaci effettivi. 

 

* * * 

 

Grassobbio, 18 marzo 2016. 

 

TESMEC S.p.A. 

 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Ambrogio Caccia Dominioni 


